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Gb 7,1-4. 6-7; Sal 146; 1 Cor 9,16-19.22-23; Mc 1, 29-39 

 
 

 

Gesù di Nazareth, tu sei il “buon Samaritano” 
che non ha paura di ascoltare il mio grido: 

«Risanami, Dio della vita». 
Anche io, Signore, ho bisogno della tua mano, che prenda la mia, 

perché possa sentirmi amato, risollevato, sanato. 
Signore, tu sai che non solo io ho bisogno della tua mano, 

ma che ci sono anche tantissimi fratelli e sorelle 
che solo attendono la tua visita, la tua mano, il tuo sguardo. 

Signore Gesù, io credo nella tua azione risanatrice: 
io credo che ancora oggi tu puoi risollevarmi, 

io sono certo che solo tu potrai ridare 
lo Spirito che dona vita alle ossa aride dell’umanità. 

Spirito Santo, dono del Crocifisso Risorto, 
risana le ferite di ogni uomo, 

infondi in lui il coraggio che tu solo puoi dare, 
perché anch’egli possa dire: 

guai a me se non predicassi la buona novella di Gesù di Nazareth, 
medico e salvatore dell’umanità! 
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Guarire, pregare, annunciare 
 

Marco ci presenta nel Suo Vangelo, che oggi ascolteremo,  
una giornata tipo di Gesù, all’inizio del suo ministero.  

Tutto inizia con la sensibilità di Gesù di fronte alla sofferenza, al dolore, 
alla malattia di tutte quelle persone che ricorrono a lui.  

Gesù annuncia la Buona Notizia del Regno rendendola concreta,  
donando speranza a tutti coloro che sono oppressi da ogni tipo di male,  
si intuisce il suo amore per un’umanità che soffre e che lui vuole salvare. 
Nei primi versetti, in modo fugace, c’è l’episodio della suocera di Pietro, 

ammalata. “Subito gli parlarono di lei”.  
Fa tenerezza questa preoccupazione familiare,  

raccontata ad un maestro che è già diventato parte di questa famiglia. 
Gesù non pronuncia alcuna parola, ma fa un gesto bellissimo,  

la prende per mano, con affetto.  
Avrà sorriso e trasmesso la sua forza  

garantendo il desiderio di vicinanza, di solidarietà, di guarigione. 
Non è stata una guarigione per un servizio alla mensa,  

ma la parola servizio, “diakonia”,  
indica un impegno legato all’annuncio di Gesù:  

anche lui caratterizza la sua missione  
per un servizio necessario e premuroso verso ogni uomo.  

Ricordiamo le parole di Gesù ai discepoli dopo la lavanda dei piedi:  
“Così dovete fare anche voi”. 

La seconda attività di Gesù è nascosta,  
ma gli apostoli se ne accorgeranno quando diranno a Gesù:  

“Insegnaci a pregare”, come fai tu. 
Gesù occupa tutto il giorno agendo in favore degli uomini,  

ma di notte, all’alba vive la comunione con il Padre,  
prega, trova la sorgente della sua missione. 

Dopo una giornata piena di affanno,  
Gesù trova il tempo e lo spazio per la sua vita interiore,  

a tu per tu con Dio. 
Quale grande insegnamento per tutti noi:  
trovare ogni giorno il tempo e lo spazio  

per sentire e godere la presenza del Padre,  
per affidargli, raccontargli le nostre preoccupazioni, le persone incontrate, 

le situazioni che possiamo solo porre nelle sue mani,  
chiedere aiuto e perdono. 

Terza attività, la più evidente, quella che occupa più tempo a Gesù  
e che troviamo ad ogni pagina del Vangelo:  
l’annuncio della Buona Novella del Regno.  
Gesù ha bisogno di incontrare altri uomini,  

se fosse possibile tutti gli uomini,  
per donare amore, gioia, pace e salvezza. Incontra anche me. 

don Renzo 



Una Chiesa sinodale in missione 
Rapporto sul Sinodo 

 

Mi sembra utile farvi conoscere ciò che riguarda il Sinodo che ha termina-
to la sua prima Assemblea Sinodale il 28 ottobre con una relazione di sin-
tesi. 
Questa relazione contiene i relativi risultati delle votazioni dei 364 membri 
dell’Assemblea. Il coro di voci dei “padri” e delle “madri” sinodali si è e-
spresso nel complesso positivamente su tutte le singole affermazioni vo-
tate. 
Questa prima sessione ha raccolto tutte le istanze che sono emerse nella 
lunga fase di consultazione della Chiesa, da parte di ogni comunità e sin-
golo, e ha raccomandato su molte tematiche un ulteriore approfondimen-
to. Non è ancora giunto il tempo delle decisioni. 
Interessante la metodologia usata per un dialogo fecondo di carismi e mi-
nisteri a servizio dell’avvento del Regno. 
Ogni problema affrontato ha evidenziato: 
le convergenze, identificando i punti fermi a cui la riflessione può guarda-
re: sono come una mappa che consente di orientarci nel cammino e non 
smarrire la strada. 
Le questioni da affrontare raccogliendo i punti su cui abbiamo ricono-
sciuto che è necessario continuare l’approfondimento teologico, pastorale, 
canonico: sono come degli incroci sui quali occorre sostare per capire 
meglio la direzione da prendere. 
Le proposte che indicano possibili piste da percorrere: alcune suggerite, 
altre raccomandate, altre ancora richieste con più forza e determinazione. 
Il documento molto corposo e dettagliato termina così: 
“Portiamo nel cuore il desiderio, sorretto dalla speranza, che il clima 
dell’ascolto reciproco e di dialogo sincero che abbiamo sperimentato nei 
giorni di lavoro comune a Roma si irradi nelle nostre comunità e in tutto il 
mondo, a servizio della crescita del buon seme del Regno di Dio”. 

Il presidente dell’Istituto Casa Famiglia San Pio X,  
Roberto Scarpa, 

ha inviato una lettera di ringraziamento per l’offerta inviata.  
Alcune parole:  

“La utilizzeremo per i progetti di accoglienza  
a favore delle mamme e dei bambini delle nostre Case  

che sono sempre di più e sempre più sofferenti”. 



APPUNTAMENTI della SETTIMANA 

LUNEDÌ 5.2 
 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MARTEDÌ 6.2 
 

dalle ore 16.50 alle ore 17.50 presso la Fam. Bianchini, Rio Marin, 
 
 

INCONTRO del GRUPPO d’ASCOLTO 
 

MERCOLEDÌ 7.2  
 

ore 19.00 (Patronato) INCONTRO del CORO 
 

VENERDÌ 9.2 
   

ore 16.00 (Patronato) 
 

INCONTRO della SCUOLA BIBLICA sul VANGELO di GIOVANNI 
 

SABATO 10.2 
 

alle 18.30 (Chiesa) S. Messa prefestiva 
Celebreremo come ogni anno 

 il Sacramento dell’Unzione dei Malati 
È un Sacramento di guarigione per l’anima e il corpo, dono di Gesù che  

“è passato, pellegrino in mezzo a noi, beneficando e sanando tutti”. 
 

DOMENICA 11.2 
 

VI del Tempo Ordinario ~ Anno B 
 

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 1 Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45 
 

ore 10.30  S. Messa a San Simeone 
 

Festa della Madonna di Lourdes 
Si celebra la 32° Giornata Mondiale del Malato 

Inquadrando il qr code si accede al sito parrocchiale 
e anche alla consultazione del foglietto “Insieme” 


